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ASTRAZENECA AGLI OVER 65 E RINVIO DEL RICHIAMO PFIZER

l4Ì nuova linea sui vaccini
Ecco cosa dice la ricerca
Gli studi sull'intervallo prolungato fra le due dosi dicono che la strategia scelta dal Regno Unito e altri è efficace
L'emergenza in Italia sta peggiorando, ma Draghi esorta ad «accelerare sui vaccini per ritornare alla normalità»

CHIARA SABELLI

anche ïnÍta 
ospiti delle Rsa, ne per Î cittadini

Da oggi` estremamentevulnerabili,inIta-lia sarà possibile 1inla vaccinazione degli under5:5
somministrare istrare il è corrùn.ciata prima del previsto.
vaccino aliti Co Questo ha di certo causato qual-
vird/A19 di Ux che problema logistico che po-

trebbe spiegare il sonoutìlizzo
le persone con più di 65 anni. La delle dosi di AstraZeneca. Fino al
scorsa settimana Franino e C er 6 marzo in Italia sono state some
mania hanno deciso lo stesso. La ministrate solo b4ß784 dosi di
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Queste indicazioni sono preziose l'Italia non ètunica a trovarsi in
per aggiustare le campagne vacci-- questa situazione, Al 5 ino in
noli. Gli studia cui ci riferiamo ar- Francia la percenniale di sommi-r vana dal che llnítnedaIsrae- nistrazione del vaccino AstraZe-
le, i due paesi 

 
 che sono più avanti neca eia del 34 per cento contro
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to un numero ridotto di persone per AstraZene~ea arnnlorttav a al
sopra i 55 anni, solo 1.400 contro  per cento  fronte de 11'83 per
le 14mrila dello studio Pfizer, e cento di Pfizer (una seti morta fa
dunque non hanno potuto stima- erano 22 per cento e 87 nei cento
re l'efficacia in quella fascia di rispettivamente). T dati dicono
età. Questo ha portai° diversi pae quindi che negli ultimi giorni c'è
si europei, Fa cui l'Italia a rocca stata un'accelera zione nella som-
mandare il suo ari lizza prima fi•- ministrazione di AstraZeneca.
no ai 5s anni e s n cssiv~_rmenre A convincere francesi e tedeschi e
fino ai 65 a ssenonostantelF ora anche gli italiani araccoman
lo consigliarmi 1l turni i. adulti dare AstraZeneca anche per gli
sopra i 18 anni alla luce dei dati over 65 sono stati i pri Mi risultati
di imiriunogenicità degli studi delle campagne vaccinali scozze
clinici di fase 1 e z. se e inglese L'agenzia di salute
'Provandosi quindi con un initio- pur ibltca ha scozzeserealizzato
ne e mezzo di dosi di AstraZeneca uno studio osservazionalese  coin-
già consegnate manonutilizzabi volgendo l'intera popolazione,
li nella fase 1 della campagna vac- 54 milioni di cittadini (di cui 12

Ir llc quelle dedi ataape ` milioni hanno ricevuto la prima
le >anita-io, over 80, personale  e dose), grazie al collegamento trai

database sul Covid-19 e altri quat-
tro database sanitari.
I ricercatori hanno confrontato
il tasso di ospedalizzazione da Co-.
vid-i9 nella popolazione over 80
non vaccinata cola quello nella
popolazione over 80 che ha rice-
vuto la prima dose cl.i Pfizer o
AstraZeneca. L'efficacia comples-
siva dei due vaccini aumenta al-
lontanandosi dalla prima dose e
raggiunge l'80 per cento dopo 4-5
settimane, anche se con interval-
lo di confidenza ampio. Questo ri-
sultato è significativo anche per
il solo AstraZeneca, poiché in Sco-
zia gli over 80 hanno ricevuto
quasi esclusivamente questo van,
ciao.
Lo studio inglese, invece, si è con-
centrato sugli adulti sopra i 70 an-
ni di età considerando circa
150mila persone che si. sono sot-
toposte negli ultimi mesi a un te-
st molecolare per accertare l'infe-
zione da SARS-•COV-2 e canfron
rando il tasso di positività tra vac-
cinat'i e non vaccinati.
cosi facendo ha sn inatoebe l','ac-
cino Astrazc'ncca cominc`ìa apro-
reggere dalle inft'zioni sintomad-
che dopo circa 2 settimane dalla
prima dose e la sua efficacia si at-
testa al 60 per cento dopo 4 setti-
mane e al 73 per cento dopo 5 set-
timane seppure con margini di
incertezza ampi
«I dati che stanno arrivando dal-
la campagna vaccinale britanni-
ca sull'efficacia dei vaccini, so-
prattutto nell'evitare le forme
gravi della malattia  nelle perso-
ne sopra 65 anni sono incorag-
gianti»,cotllal'reilta Guido tori.
già professore di. immunologia
all'università di Torino, e aggiun-
ge: «Si tratta di studi osservazio-
nali che da mia parte hanno il
pregio di includere l'intera popo-
lazione, dall'altra però possono
essere soggetti a distorsioni e
dunque i risultati vanno interpre-
tati con cautela. Siamo autorizza-
ti a essere ottimisti, ma è impor-

tante proseguire l'osservazione e
continuare il follow up dei vacci-
nati».

Ritardare i richiami
Il nodo che resta da sciogliere è la

distanza tra la prima dose e il ri-
chiama. La raccomandazione
che arriva dai dati raccolti duran-
te gli studi cimici è di tre settima-
ne per Pfizer e di 4-12 settimane
per AstraZeneca. Una nuova ana-
lisi di questi dati, pubblicata alli-
nizio di febbraio, sembra però
suggerire che per AstraZeneca sia
prefi abile aspettare 12 settima-
ne per il richiamo:  la protezione
della prima dose non diminuisce
in quel periodo e a quel punto la
seconda dose sembra conferire
tana protezione maggiore.
In Italia il ministero della Salute
raccomanda la somministrazio-
ne del richiamo a 3 settimane per
Pfizer e «nel corso della dodicesi-
ma settimana o comunque dopo
almeno dieci settimane dalla pri-
ma» per A st ra 7eneca. il pini Com-
mittee oli Vaccination and 
munisation britannico invece ha
raccotrwnda; ra fine d] elnbredi
somministrare la seconda dose
di entrambi i v annui a !.), settima-
ne dalla prima, con l'obiettivo di
coprire con la prima inoculazio-.
ne il maggior numero possibile
di. cittadini. Ma se per il vaccino
AstraZeneca questa decisione è
in qualche modo supportata dai.
dati dello studio clinico di fase 3,
per quello prodotto da Pfizer si
tratta di una 'scommessa".1 dati
clic arrivano dal mondo reale
sembrano confortare la decida-
ne del Regno unito.
Urto studio ossi rv az:onalesui cir-
ca lOmila dipendenti dello Sheba
Medicai Centre in Israele, ha os-
servato un'efficacia dell'85 per
cento nell'evitare.infezioni sinto-
matiche dopo 2-4 settimane dal-
la prima dose e del 75 per cento
per quelle asintomatiche.
«La riduzione precoce nelle infe
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zioni asintomariche c sintomati-
che dopo la prima dose .supporta
la decisione di ritardare la secon-
da dose per far fronte alla caren-
za dei vacci.ni hanno commenta-
to gli autori dello stadio, ma ène-
cessario proseguirel'osservazio-
ne per poter acquisire più dati sul-
la durata dell'immunità conferi-
ta dalla prima dose.
Un secondo studio condotto in
Israele ha riguardato oltre 500mi-
la assistiti  ciel f'lalit Heaith Servi-
ces e ba constatato che la prote-
zione verso le forme sintomati-
che e a: intomatiche della malat-
tia si instaura gia due settimane
dopo la prima dose. cresce nelle
due settimane successive rag-
giungendo il 66 per cento e 60 per
cento rispettivamente, per poi ar-
rivare a 94 per cento e 92 per cen-
to una settimana dopo !a secon-
da dose (m ai-eri- amicirosiirisul-
tati dei trial cinici clic stimava-
no un'efficacia del 95 per cento
Su11e forme sintomatiche dopo la
seconda dose).

Lo studio scozzese
Lo studio ha osservato che il vacci-
no è efficace anche nel prevenire
l'ospedalizzazione, le forme gra-
vi della malattia e la morte, con
buoni livelli di protezione già a
3-4 settimane dalla prima dose.
Per capire cosa succede oltre le 4
settimane dalla prima dose biso-
gna però guardare al Regno uni-
to. Israele, infatti, ha deciso dì ri-
spettatele indicazioni della casa
farmaceutica e somministrare il
richiamo a tre settimane di di-
stanza. Lo studio scozzese ha stu-
diato anche l'andamento dell`effi-
cada dei due vaccini dopo la pri-
ma dose nella popolazione gene-
rale.
I ricercatori hanno stimato che
l'elle ria dei vaccini odl'e s itarc
l'ospedalizzazione a causa del Co-
vid-19 cresce perle 4-5 settimane
successive alla prima dose tag-
giun endo l'84 per cento e poi co-
mincia a scendere fino ad arriva-
re al 58 per cento dopo le 6 setti-
mane. Visto che in Scozia sono
stati distribuiti sia Pfizer che
AstraZeneca, è stato possibile va-
lutarli  separatamente: a4.5 setti-
mane dalla prima dose l'efficacia
è 85 per cento per Pfizer e 94 per
cento per AstraZerreca.
Questo però n o ri vuoi dire che Pfi-
zer sia meno efficace di AstraZe-
neca, perché lo studio scozzese
non è stato progettato per con-
frontare i due vaccini.

s i not.!_i,NE RISERVATA

at

Y dati che
arrivano dalla
campagna
vaccinale
britannica sona
molto
incoraggianti,
soprattutto per
la protezione
dalle forme più
gravi
ro-o ~r

1.1 nuora linea uni s acdi.1

Erro cosa &ice la ricerca
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